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La strage 
di Ustica 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

I magistrati hanno inviato 13 comunicazioni giudiziarie 
ad alcuni generali e ad altri ufficiali 
II clamoroso annuncio dato dal ministro Rognoni 
Un maresciallo ha ritrovato all'improvviso la memoria 

Spunta un po' di verità, dopo 12 anni 
Vertici dell'Aeronautica sotto accusa: «Alto tradimento» 
Attentato alle attività del governo, favoreggiamento 
in relazione alle indagini sulla strage di Ustica. Reati 
gravissimi per i quali hanno ricevuto una comunica
zione giudiziaria 13 militari, soprattutto dell'Aero
nautica. La clamorosa novità annunciata ieri dal mi
nistro Rognoni. Ma le indagini non sono a una svol
ta e c'è il rischio che che le «deviazioni» diventino 
uno scudo per coprire responsabilità politiche. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. L'annuncio è sta
to dato ieri mattina in com
missione Stragi dal ministro > 
della Difesa. Virginio Rogno
ni: i magistrati che indagano 
sulla strage di Ustica hanno . 
inviato tredici comunicazioni •. 
giudiziarie ad alcuni generali . 
dell'Aeronautica e ad altri uf
ficiali, ipotizzando, a s econ - . 
da delle singole posizioni, il • 
reato di attività contro il go
verno, sfalsa testimonianza, , 
favoreggiamento in relazione 
alle indagini sulla strage e, 
c o m e aggravante, l'alto tradi
mento. Una novità clamoro
sa nell'inchiesta su una delle , 
più gravi tragedie nella storia 
dell'Italia repubblicana, a n - . 
cora oggi avvolta nel mistero 
grazie anche al castello di 
depistiggi e di bugie costrui
to ad arte per impedire l'ac
certamento della verità. E 
proprio su questo punto spe
cifico - s o n o concentrati i 
provvedimenti presi dai giù- . 
dici Priore, Salvi e Roselli, ti- , 
tolari dell'inchiesta. C'è da , 
dire però che . nonostante le . 
tredici comunicazioni giudi- . 
ziarie, la verità su quanto ac
cadde la sera del 27 giugno 
del 1980 è ancora lontana. . . 
Per cui è unpropno parlare di 
svolta. E .c'è già chi tenta di 

strumentalizzare le accuse ai 
militari per sostenere la tesi 
della «deviazione», utilissima 
per liberare il potere politico 
dalle proprie responsabilità.. 

I trédici militari che hanno 
ricevuto la comunicazione 
giudiziaria (l'inchiesta • va 
avanti con il vecchio rito) so
no i generali dell'Aeronauti
ca Lamberto Bartolucci. al
l 'epoca della strage c a p o d i , 
Stato maggiore; Zeno Tascio , , 
c apo del Sios aeronautico; 
Corrado Melillo, ex coman
dante del terzo reparto dello 
Stato Maggiore; Franco Ferri, 
nel 1980 sottocapo di Stato 
maggiore; Giovanni Cavator-
ta e Domenico Zauli, il co
lonnello Claudio Coltelli, i te
nenti colonnelli Giorgio Rus
so e Adriano Piccioni; l'ex re
sponsabile della stazione del 
Sismi di Firenze Federico 
Mannucci Benincasa; Eme
sto Basile De Angelis e Gian
luca Muzzarelli. Nonostante 
la notizia sia stata diffusa ieri, 
gli ufficiali hanno ricevuto la 
comunicazione giudiziaria a 
dicembre. ,.>, - • - -• 

II ministro della Difesa Ro
gnoni 'non ha giustificato il ri
tardo con cui è stata annun
ciata la novità nelle indagini. 
Si è solamente limitato a di-

Reati e pene previste 

• • Attentato contro organi costituzionali (art.289 
cod.pen.) 

L punito con una reclusione non infenore a 10 anni, qua
lora non si tratti di un più grave delitto, chiunque commette 
un fatto diretto ad impedire, in tutto o in parte, anche tem
poraneamente, al Presidente della Repubblica o al Governo 
l'esercizio delle attribuzioni o prerogative conferite dalla leg
ge e alle assemblee legislative, alla Corte costituzionale o al
le regioni, l'esercizio delle loro funzioni. La pena 6 della re
clusione da ! a 5 anni se il fatto è diretto soltanto a turbare 
l'esercizio delle attribuzioni, prerogative, o funzioni suddet
te. - . , , , , . .,, . ,. - v . • 
Alto tradimento (Art.77 del cod. pcn. militare di pa
ce) • , , . , 

il militare, che commette alcuni delitti contro la personali
tà dello Stato, tra questi quelli previsti dall'art. 289 del Codi
ce penale, 6 punito a norma delle corrispondenti disposizio
ni dello stesso Codice, aumentata di un terzo la pena della , 
reclusione. „ , . . . . , , , 
Falsatentlmonlanza (Art .372cod.pen.) " 

Chiunque afferma il falso o nega il vero deponendo come 
testimone davanti all'autorità giudiziaria, o alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta sul terrorismo e le stragi, e pu
nito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 
Favoreggiamento personale (Art.378 cod. pen) 

Chiunque aiuta taluno a eludere le investigazioni dell'Au
torità, o a sottrarsi alle ricerche di questa, e punito con la re
clusione fino a 4 anni. , .• 

re: «Era doveroso che io dessi 
notizia alla commissione 
Stragi di quello che era stato 
comunicato ufficialmente al
la presidenza del Consiglio». 

Da tempo i vertici dell'Ae
ronautica erano al centro 
delle accuse per quanto era 
accaduto la sera del 27 giu
gno 1980, quando fu abbat
tuto il Dc9 dell'ltavia. In quel
l'occasione nessuno - aveva 
visto, nessuno aveva sentito e 

. nessuno aveva nemmeno in
tercettato un Mig libico poi 
caduto sulla Sila che , secon
do le ricostruzioni ufficiali, 

era riuscito ad entrare inos-
' servato nello spazio aereo 

italiano proprio durante • 
un'esercitazione militare del
la Nato. Insomma una serie 
incredibile "di leggerezze, • 

, omissioni e incapacità pro
fessionali. Una serie incredi-1 
bile: infatti non era vera. Ad ,• 
esempio nelle ricostruzioni 
ufficiali si era sempre detto 

• che al momento della trage-
' dia non c 'erano aerei militari , 
' in volo nella zona. Una 

smentita definitiva è venuta 
' dall'ascolto delle bobine con 

le registrazioni delle lelefo-
' nate latte nelle ore immedia-

Il governo è stato raggirato? 
Uno scenario improponibile 
Le accuse parlano di attentato alle attività del gover
no e già si tirano in ballo le deviazioni. Ma è impossi
bile pensare che l'intero vertice di un'Arma abbia 
«deviato» senza il consenso dell'autorità politica. Tut
ti gli ex ministri, però, alla Commissione stragi hanno 
detto di essere stati «ingannati». Se fosse vero, biso
gnerebbe pensare che Forze armate e 007 rispondo
no ad un'autorità diversa dal governo italiano. 

• • ROMA. Durante il recente -
viaggio negli Stati Uniti, i giudi- ". 
ci Priore, Salvi e Roselli hanno : 

accertato che presso l'amba
sciata Usa di Roma era stata 
istituita una commissione d'in
dagine sulla tragedia di Ustica. 
Ad alcune riunioni aveva preso x 

parte Zeno Tascio, capo del 
Sios aeronautico. Di questo il 

generale non aveva mai parla
to, nò ai giudici, né durante le 
sue audizioni in commissione 
Stragi. Ora il generale Tascio e 
.sotto inchiesta. Tuttavia ù diffi
cile poter credere che la sua 
presenza alle riunioni indette 
dagli americani e i suoi succes
sivi silenzi siano frutto di un'i
niziativa personale. 

Il generale Tascio è un mili
tare e ha obbedito agli ordini. 
Non ha deviato. Eppure dopo 
le tredici comunicazioni giudi
ziarie ricevute dagli alti ufficiali 
dell'Aeronautica si è riparlato 
con insistenza di «militari che 
hanno compiuto gravi devia
zioni» e hanno ingannato il go
verno. • 

Tutti gli esperti di questioni 
militari e di servizi segreti san
no benissimo che e impossibi
le che avvenga una deviazio
ne, quando in un'operazione 
sono impegnali più uomini. 
Nel caso di Ustica, l'attentato 
contro le attività degli organi 
costituzionali sarebbe stato 
commesso dall'intero vertice 
dell'Aeronautica. Uno scena
no davvero improponibile se si 
pensa che già nelle ore succes
sive alla strage 1 servizi segreti 
operarono il primo depistag-

gio cercando di far credere 
che il Dc9 dell'ltavia fosse ca
duto in seguilo all'esplosione 
di una bomba messa in rela
zione alla presenza sull'aereo 
dell'estremista di destra Marco 

• Affatigato. • -
A deviare, dunque, sarebbe

ro stati interi settori militari che 
avebbero agito senza informa
re sottosegretari, ministri e pre
sidenti del Consiglio. La tesi è 
stata rilanciata con forza, ulti
mamente, quando alcuni 
esponenti politici ascoltati dal
la commissione Stragi hanno 
sostenuto di avere la sensazio
ne di essere stati ingannati. Lo 
stesso capo dello Stato, Fran
cesco Cossiga. presidente del 
Consiglio nel periodo di Ustica 
e della strage alla stazione di 

, Bologna, non molto tempo fa 
ha conquistato le prime pagi
ne dei giornali dopo aver detto 

Tra i generali sotto inchiesta 
quattro ex capi di Stato maggiore 
Ci sono 4 ex capi di Stato maggiore dell'Aeronauti
ca, fra i 13 alti ufficiali «indagati» nell'ambito dell'in
chiesta su Ustica. Tre di loro attualmente sono in 
pensione. Altro «inquisito»; l'ex capo del Sios (il ser
vizio segreto dell'Aeronautica), generale Zeno Ta
scio. Ancora: Federico Benincasa Mannucci, capo 
del Sismi di Firenze: il suo nome comparve nell'in
chiesta sugli attentati ai treni in Toscana. • ," 

•Si ROMA Ora sono quasi 
tutti in pensione, ma nel cor
so di questi anni, gli anni del 
dopo-Ustica, hanno ricevuto 
promozioni e riconoscimen
ti. Tra I tredici alti ufficiali 
raggiunti da avviso di garan
zia - il reato ipotizzato è at
tentato contro organi costitu
zionali - ci sono quattro ex 
capi di Stato maggiore del
l'Aeronautica e l'ex capo del 
Sios (Servizio informazioni 
operative segrete: il servizio 
segreto dell 'Aeronautica). 

Tre di essi attualmente so
no in pensione. Si tratta di 

Lamberto Bartolucci, che ri
copriva l'incarico al momen
to della tragedia; Franco Pi
sano, più volte ascoltato dal
la commissione Difesa, in 
qualità di capo di Stato mag
giore, carica che ha mante
nuto fino all'aprile del '90; 
Corrado Melillo, nominato, 
nell'ottobre del 1985, sotto
capo di Stato maggiore della 
Difesa. Il quarto ex capo d i . 
Stato maggiore, ancora in at
tività, è Franco Ferri (nel 
1980 era sottocapo di Stato 
maggiore). Il generale Zeno 
Tascio, ex - capo del Sios 
(con il grado di colonnello) . 

adesso c om a nda l'ispettora
to logistico dell'Aeronautica 
militare. , 

Ed eccoci al sesto «inquisi
to», Federico Benincasa Man
nucci, c apo del Sismi (servi
zio segreto militare) di Firen
ze. Di lui si è parlato e scritto 
molto, soprattutto in due oc
casioni. 11 suo nome emerse 
nell'ambito dell'inchiesta su
gli attentati ai treni in Tosca
na dal 73 all'83. Il giudice 
istruttore Rosario Minna ven
ne a sapere dell'esistenza di 
un documento da cui risulta
va che Augusto Cauchi, ter
rorista nero, appartenente al 
Fronte nazionale rivoluzio
nario, era stato contattato da 
un uomo dei servizi segreti. 

Indagò, il giudice Minna, e 
scoprì (siamo nell'85) che 
Augusto Cauchi era stato in
terrogato proprio da Benin
casa. Il terrorista nero aveva 
fatto rivelazioni clamorose su 
quegli attentati, e tutto era 
stato debitamente registrato. 
Ma quando il . magistrato 
chiese a Benincasa la casset

ta registrata, questi si rifiutò 
di dargliela: il «documento», 
disse, è riservato, e tirò in bal
lo il segreto di Stato. Segreto 
di Stato che l'allora presiden
te del Consiglio, Bettino Cra-
xi, non volle «togliere». 

Il secondo episodio riguar
da proprio Ustica. Una stra
nissima telefonata (anoni
ma) rivela che sul l'aereo 
«caduto» si trovava Marco Af
fatigato, neofascista lucche
se coinvolto in inchieste su 
stragi e attentati. La telefona
ta proveniva dagli uffici del 
Sismi di Firenze (diretti, ap
punto, da Benincasa), ed era 
un evidentissimo tentativo di 
«depistaggio». . 

Ci sono generali anche tra 
gli altri sette alti ufficiali rag
giunti da avviso di garanzia. 
Domenico Zauli e Giovanni 
Cavatorta, attualmente in 
pensione. E, poi, due tenenti-
colonnello, Giorgio Russo e 
Adriano Piccioni, e tre colon
nelli, Claudio Coltelli. Erne
sto Basile De Angelis e Gian
luca Muzzarelli. -

tamente successive alla stra
ge tra il centro radar di Ciam-
pino e altri centri. In quelle 
conversazioni gli operatori 
parlavano in maniera chiara 
di «intenso traffico aereo 
americano» e della presenza 
di una portaerei. E proprio 
ieri il maresciallo dell'aero
nautica Antonio Trombetta, 
che quella notte era stato ri
chiamato a Ciampino, ha 
ammesso davanti ai giudici 
quello che era sempre stato 
negato. «La sera del disastro 
- ha detto il sottufficiale - ho 
sentito parlare della presen
za di aerei americani e di una 
portaerei. Il mio superiore 
capo del controllo, Porfirio 
Massari, tentò di mettersi in 
contatto con l'ambasciata 
americana per ricevere noti
zie più dettagliate». • -•- *• 

Perché l'Aeronautica ha 
cercato di coprire la presen
za di velivoli degli Stati Uniti 
ed è sospettata di aver depi
stato le indagini? È una do
manda alla quale stanno cer
cando di dare'risposta sia i 

giudici che i parlamentari 
della commissione Stragi. 
L'unica cosa verosimile è che -
chi ha dato quegli ordini ha a '. 
sua volta eseguito degli ordi
ni ricevuti e non ha «deviato». !> 
Quindi le vere responsabilità k 

di quello che è accaduto non 
vanno ricercate solamente • 
tra i militari. Ed è anche su ; 
questo che stanno indagan
do i giudici Priore, Salvi e Ro- ' 
selli. • • - • - , . , • •-}, 

Le pesanti accuse ipotiz- • 
zate nei confronti degli alti *' 
ufficiali - hanno - provocato, 
com'era prevedibile, una se- ' 

• rie di reazioni. «Apprendia
mo questa notizia con un 
certo rammarico - ha detto il ' 
presidente della commissio
ne Stragi, Libero Gualtieri -
per le istituzioni in cui credia
mo. L'allora capo di Stato 
maggiore della Difesa, ani- ., 
miraglio Porta, ci aveva detto •, 
in audizione che quando la *? 
magistratura ., avesse • preso , 
decisioni in ' questo senso, ; 
anche la Difesa avrebbe pre- , 
so misure conseguenti. Negli ''• 

ultimi tempi abbiamo fatto 
cose, insieme al magistrato, 
che se fossero state fatte all'i
nizio ci avrebbero portati as
sai più vicini alla verità. Ora a 
undici anni di distanza rag
giungere la verità è più diffici
le». Il capogruppo del Pds in 
commissione, Francesco Ma-
c i s . non ' nasconde ; alcune 
perplessità. «Queste notizie 
suscitano un senso di rincre
scimento - ha detto - perché 
i comportamenti di alcuni uf
ficiali non possono coinvol
gere le Forze armate, che 
nella loro quasi totalità sono 
leali e anche impegnate in 
attività di pace, c o m e in Ju
goslavia. Le novità delle in
dagini riguardano i depistag
gi. Se ne deduce che non so
no state elevate imputazioni 
su condotte che riguardano 
la causa dell'incidente. In
somma, le indagini non sono 
andate molto avanti sul fron
te delle responsabilità della 
causa della caduta del Dc9 
Questo è un motivo di ram
marico». ;'•' 

La ricostruzione del Dc9 dell'ltavia con le parti recuperate a circa 4000 metri di profondità nel mare di Ustica 

di avere il timore di essere sta
to raggirato. -

C'è dunque il rischio che le 
novità dell'inchiesta dei giudici 
romani vengano strumentaliz
zate per far passare una tesi 
stoncamente comoda per il , 
potere politico come quella -
delle deviazioni. In realtà sia le 
forze armate che i servizi se
greti rispondono al governo e 
lo stesso presidente del Consi
glio, in base alla legge di rifor
ma, è investito del ruolo di au
torità nazionale per la sicurez
za. La responsabilità di quello ; 
che fanno i militari e gli agenti 
di Sismi e Sisdc, quindi, do
vrebbe ricadere completa
mente sul governo. Da piazza : 
Fontana all'llalicus. da Ustica 
alla strage di Bologna i politici, 
però, hanno negato sistemati- l 
camente di essere slati messi 
al corrente di quanto era acca

duto e le inchieste giudiziarie, 
quasi sempre finite nel nulla, 
hanno di volta in volta indicato 
come responsabili uomini co
me Guido Giannettini, il capi
tano La Bruna, Musumeci e 
Santovito descritti come perso
ne che agivano di propria ini
ziativa. Pochi giorni fa, però, su 
questo fronte si è aperto un 
varco: i giudici milanesi che in
dagano su piazza Fontana e su 
altri episodi della strategia del
la tensione hanno potuto ave
re i nastri con le registrazioni 
dei colloqui avuti dagli ufficiali 
del Sid Romagnoli e La Bruna 
con Remo Orlandini sul golpe 
Borghese. Solo una parte di 
quel materiale fu fatta arrivare 
ai giudici. I nastri nei quali si 
parlava del ruolo avuto da Li
d o Celli in quel tentativo golpi
sta fu censurato per ordine del-
l'allora ministro della Difesa 

Giulio Andreotti. Ora esistono 
le prove. 

C'è poi. rilevato dagli esper
ti, un altro elemento inquietan
te sull'utilizzo di servizi segreti 

, e forze armate che è emerso 
nel corso dell indagini su Gla
dio: c'erano uomini di governo 
che sapevano e altri uomini di 
governo che venivano tenuti 
all'oscuro. Questo perché la 
condizione di «sovranità limi
tata» cui è stata sottoposta l'Ita
lia ha determinato la costitu
zione di un doppio stato e di 

1 una doppia legalità. In altri ter-
; mini: poiché non esistono le 
' deviazioni, se davvero ministri 

e presidenti del Consiglio sono 
stati ingannati, significa che, su 
alcuni deteminati punii speci
fici, forze armate e servizi se
greti rispondono ad un'autori
tà diversa dal governo. " •- — •"• 

• • ' • , , • / • O C.Cip. 

Zeno Tascio Franco Pisano Lamberto Bartolucci ' 

Comunicato dell'Aeronautica 
assi ROMA. «L'Aeronautica Militare è vicina e 
solidale con i suoi uomini chiamati in causa 
dall'inchiesta sulla tragedia di Ustica». È quan
to si afferma in un comunicato, reso nolo in se
rata dallo Stato Maggiore Aeronautica, in cui si 
rileva che «la notizia di ulteriori e diretti coin
volgimenti nella vicenda giudiziana di Ustica di 
proprio personale, tra cui gli stessi vertici della 
forza armata del 1980. è causa di profonda sof
ferenza, ma non scalfisce in alcun modo la fi
ducia c h e l'Aeronautica Militare ha sempre ri
posto e manifestato nei confronti degli organi 

preposti all'accertamento della verità, nella 
convinzione che le cause dell'incidente aereo 
del Dc9 Itavia saranno individuate». «L'Aero
nautica Militare - si legge ancora nel comuni
cato -, in quanto istituzione dello Stato, non 
accederà a polemiche, né tantomeno rispon
derà ad attacchi da qualsiasi parte provenga
no, nella serena consapevolezza che, in uno 
stato di diritto, l'operato della magistratura si 
estrinseca in atti emessi per rispettare i diritti 
della difesa e con le garanzie costituzional
mente previste perogni cittadino». . <•.,••"" 

Occhetto: «E se 
i militari stessero 
coprendo qualcuno?» 
• s i ROMA «E se i generali ' 
coprissero qualcuno?», l'in
terrogativo è stato sollevato 
ien sera da Achille Occhetto, • 
ne! corso di «Studio Aperto», , 
il tg di «Italia Uno». Il segreta
rio nazionale del Pds, com
mentando .la notizia delle ' 
tredici comunicazioni giudi- ', 
ziarie emesse nei confronti di 
alti ufficiali delle Forze arma
te (soprattutto dell'Aeronau
tica) , ha detto: «Se dei gene
rali sono arrivati al punto di . 
occultare le prove, rischian- • 
do di essere accusati di alto 
tradimento, è possibile che ci 
sia stato qualche politico, •. 
qualche . potenza, qulache j -
forza più grande, che li abbia • 
spinti ad agire cosi...». Oc
chetto ha poi aggiunto: «Sia- . 
mo dinanzi ad un fatto estre- ' 
marnente grave. Ci troviamo 
(orse di fronte ad una mezza 
verità e speriamo si vada j 
avanti con chiarezza, senza L' 
criminalizzare nessuno, per- '• 
che, allo stato attuale, non ' 
esistono colpevolezze accer
tate». 

Il caso Ustica, ieri, ha su- ' 
scitato molte e diverse rea- . 
zioni nel mondo politico. [• 
Cauto, prudente, l'onorevole ?' 
Raffaele Costa (Pli), presi- * 
dente, a Montecitorio, della '' 
Commissione Difesa: «Que
ste comunicazioni giudizia
rie rappresentano una garan-1" 
zia, per gli alti ufficiali, e non '• 
un'accusa. Un'accusa, infat- ,• 
ti, potrà essere formulata so
lo al termine dell'inchiesta 
preliminare». • 

L'onorevole ' Costa ' teme 

che qualcuno possa approf-
fittare di questa svolta nelle 
indagini: «Non - occorrono 
polveroni, che qualche inte
ressato, al di fuori della magi
stratura, potrebbe essere in
dotto a sollevare», rr. .»..••< 

Non va criminalizzata tutta 
l'Aeronautica, - dice ; anche 
Cesare Salvi, parlamentare 
del Pds e ministro nel gover
no ombra: «La responsabilità 
penale è personale e quindi 
non se ne può certo far cari
co al corpo dell'Aeronautica 
militare italiana in quanto ta
le». Salvi pone poi l'accento 
sullo «responsabilità politi
che» che vanno --accertate 
dalla commissione stragi». ••-. 

Gianni Cervctti, 'ministro 
della Difesa nel governo om
bra: «Vi sono ora due que
stioni importanti. Quella di 
un coerente sviluppo delle 
indagini per giungere rapida
mente alla verità. E quella dei 
rapporti intercorsi tra i potei i 
dello Stato chiamati in causa 
e le responsabilità politiche 
che c o r essi si sono intrec
ciate». ' ••••" • " ... :_, 

«No ,; comment», v invece, 
dall 'ambascia Usa in merito 
ai clamorosi svilluppi dell'in
chiesta (gli Stati Uniti sono 
stati a più riprese chiamati in 
causa, per responsabilità di
rette o indirette. nell'«abbatti-
mento» del De 9 Itavia). Solo 
la «promessa di massima di
sponibilità e collaborazione 
nei confronti delle autorità 
italiane che indagano sul ca
so». . 1" " ••• .• ., , „-,v 

i't 

Il presidente dell'Associazione 
dei familiari delle vittime • 

«Un fatto nuovo, 
ora possiamo 
essere ottimisti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIQIMARCUCCI 

assi BOLOGNA Dana Bonfietti, •> 
presidente dell'Associazione " 
dei familiari delle vittime di 
Ustica, non nasconde la sua - ' 
soddifazionc. Da pochi minuti .'• 
ha appreso che generali e capi ' 
di Slato maggiore sono entrali ;• 
nell'inchiesta sulla strage su '. 
Ustica, che le indagini sono a 
una svolta e, dopo 12 anni, 
stanno puntando in alto. 

Il suo entusiasmo è com- ' 
prenslbile, ma quota svolta ' 
non era prevedibile dopo -
che, a settembre, le indagini '-
hanno Imboccato la cosid
detta «pista americana» 

In questi giorni i nostri avvocati • 
sono a Roma proprio per se- ' 
guire gli sviluppi che l'inchie
sta ha avuto a settembre. Quel
li di oggi forse erano prevedibi- ; 
li, ma noi siamo comunque '• 
soddisfatti ' perché un fatto ' 
nuovo si è aggiunto al lavoro 
che da ormai un anno sta fa- -
cendo il giudice Priore. Se il so- • 
spetto è che qualcuno abbia ' 
depistato le indagini e non ab- . 
bia collaborato con gli organi 
istituzionali, bisognerà accer
tare perché l'ha fatto. Oggi ; 
questo mi sembra meno diffi
cile. . ,», . 7 . . - . » • . • » 

In altre parole, la verità sol- " 
la strage di Ustica è più vici- ' 
na? 

Direi di si. Qualcosa è stato na
scosto e adesso vedremo cosa. , 

Cosa c'è di nuovo rispetto -. 
alle conclusioni a cui è giun
ta la Commissione d'indagl- ' 
ne sulle stragi? -,. . 

Ci sono stale sinergie significa- . 
tive tra la commissione stragi e 
il giudice Priore. Insieme han
no compiuto atti che andava- " 
no compiuti. Vien da essere ot- * 
timisti, perché negli ultimi tem- . 
pi abbiamo visto che all'inter
no dei partiti ci sono forze sa
ne che riescono a trovare le . 
strade, o magan solo dei pertu
gi, per arrivare alla venta. Biso- ' 
gna però dire che il governo, i , 
ministeri della Difesa e l'Aero- . 
nautica non escono bene da 
questi sviluppi dell'inchiesta. •• 
• Inchesenso? '< ,,;,-,; • 
I ministri della Difesa che ab
biamo incontrato si sono sem
pre detti solidali con noi, ma • 
non hanno compiuto nessun * 
atto significativo che mostras- ' 
se che stavano realmente dalla ' 
nostra parte. Per esempio, ave- * 
vamo chiesto sia a Martinazzo- ; 
li che a Rognoni di costituirsi '" 
parti civili nel procedimento -" 
che vedeva uomini delle forze • 
armate sospettati di avere im
pedito che la verità si facesse -
strada. Questo non è stalo mal -• 

fatto. 1 • " • . , 'L 'con le regole di uno slato di d: 
Vuol dire che dopo questi ' ritto. Ora sarebbe importante • 
sviluppi giudiziari è il mo- che tutti quelli, che possono 
mento di passare a una valu- . farlo si adoperassero per sco-
tazlone delle responsabilità prirli. - , 

- politiche? ' : , ' 
Ho già sentito qualcuno dire • 
che in fondo siamo davanti so- , 
lo a comunicazioni giudiziarie 
e non a incriminazioni. D'ac- ; 
cordo, ma ormai non si può ! 

più dire, come sempre ci è sta
to detto, «aspettiamo la magi- • 
stratura». Insisto, avrei voluto ''• 
che i politici, i ministri e i go
verni si muovessero prima, in * 
casa loro, nelle loro forze ar- ' . 
mate. Non è avvenuto, sono ' 
passati 12 anni, ma questo non ? 
cambia la mia valutazione, lo 
credo che il ministro della Di
fesa che stamattina ha dato la ' , 
notizia delle comunicazioni 
giudiziarie debba prendere at- • 
to di quello che sta succeden- " 
do. Gli abbiamo chiesto un an- , • 
no fa di costituirsi parte civile e , 
di collaborare perché aveva- " 
mo elementi per dire che alcu-
ni fatti potevano già essere giù-».. 
dicati. Non lo ha fatto. Io credo : -
che adesso anche i politici -
debbano compiere atti signifi- ' . 
cativi. In Jugoslavia, dopo l'ab- , 
battimento dell'elicottero della • 
Cee, qualcuno è stato allonta- -," 
nato per aver fatto quello che ?«" 
ha fatto, perché in Italia questo ,. 
non avviene mai? ,. r , -,,.,• *.. 

De Julio e Mads, parlamen- • 
tari della commissione Stra- •-, 
gì, gettano artjsa sul fuoco '. 
degli entusiasmi. Gli ultimi 
sviluppi, sostengono, non :. 
garantiscono l'accertamen- ' 
to della verità sulla strage -..-. -

E una logica che non accetto. • 
È vero, tutto quello che sappia- •. 
mo oggi avremmo potuto sa- . 
perlo 11 anni fa, un mese dopo ì 
la strage. Ma non serve a nes- ; 
suno continuare a ripeterlo. -
Quello compiuto in . questi \ 
giorni è sicuramente un passo "' 
importante. Non credo si pos
sa dire che siccome non porte- ' 
rà automaticamente alla verità ' 
sull'accaduto è negativo. Molte .',. 
perizie non si i sono ancora ', 
concluse, non possiamo pre- •' 
tendere che Priore si pronunci • 
senza averle viste. Inoltre, se il f 
giudice riuscirà a dimostrare ' 
che qualcuno ha occultato e 
manipolato, non potrà non sa
pere cosa c'era da occultare e • 
manipolare. Il processo al pas- 1 
sato lo faremo, ma non credo " -
che sminuire quello che sta ac
cadendo sia un buon metodo., 

Cossiga vi disse «Su Ustica 
mi hanno fregato». Ora se- ' 
condo lei è più facile capire * 
chi ba «fregato» il presiden
te? -. . -... . . ^ ,, 

Questo non sono ancora in ' 
grado di dirlo. Certo nei servizi 
segreti ci sono uomini che ' 
hanno agito non in conformità 

i k * • 


